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Fascicolo N° 3

Quanto cristianesimo scopri attorno a te? In cosa lo riconosci?

1.

Secondo me nella nostra società,attorno a noi, non c’è molto cristianesimo. In cosa lo riconosco? Semplice, secondo me il cristianesimo è l’insieme di tutto ciò che possiamo fare per aiutare il prossimo, per rispettare i sacri comandamenti di Cristo e per fare del bene. Appunto per questo io non vedo abbastanza cristianesimo attorno a me perché in una società in cui l’unica cosa che conta è il denaro e in cui il male cresce sempre di più in mezzo ai giovani, non può esserci cristianesimo. Ognuno di noi dovrebbe essere più tollerante verso tutti.

M. Luca

2.

In tutto ciò che vediamo c’è cristianesimo, in tutto ciò che ci circonda c’è la presenza di Dio: una persona che credente vede Dio in tutte le cose, la natura, il prossimo.

Giada S.

3.

Intorno a me scopro molto cristianesimo; lo riconosco nel fatto che nella mia famiglia siamo tutti credenti, ma non praticanti. Andiamo in chiesa nei giorni importanti, cioè a Pasqua e a Natale.

Sara D.

4.

Io sono credente, ma non sempre praticante. Però in chiesa ci vado a Natale, a Pasqua e altri giorni importanti. Nella mia famiglia c’è cristianesimo, ma quando esco ci sono molte persone che bestemmino e fanno cose che non dovrebbero fare. E quindi mi accorgo che nel mondo non c’è sempre cristianesimo.

Erika D.

5.

Al giorno d’oggi vedo poco cristianesimo, soprattutto tra i giovani perché non hanno più tanta importanza o non lo considerano così importante.

Matteo L.

6.

Riconosco che c’è cristianesimo in tutte le persone cattoliche.

T. Federico

7.

Oggi giorno il cristianesimo è difficile scoprirlo basta accendere le tv e si sente parlare di guerra. Lo riconosco dal catechismo che sto facendo, ma soprattutto da quando si riceve la comunione. 

F. Alessio

8.

Intorno a me c’è poco cristianesimo perché ogni persona pensa a se stessa e non al prossimo.

Jacopo C.

9.

il cristianesimo si può trovare ovunque, ma la cosa più difficile è riconoscerlo.

B. Beatrice

10.

Lo riconosco dal bisogno che ho di fare la cresima.

Silvia De M.

11.

Sinceramente ancora non so quanto cristianesimo c’è in me, ma spero di scoprirlo molto presto.

P. Matteo

12.

Non sono in grado di riconoscerlo ancora, spero di riconoscerlo quando farò la Cresima. E poi in che senso cristianesimo?

Di B. Simone

13.

Intorno a me c’è poco cristianesimo perché ogni persona pensa a se stessa e non al bene altrui.

Emanuele D.

14.

Intorno a me di cristianesimo ne vedo molto poco perché ci sono persone cattive che fanno del male. Riconosco il cristianesimo  in chi aiuta il prossimo e va a messa.

Daniele A.

15.

Intorno a me sento molto cristianesimo, soprattutto nella mia famiglia che è credente come me. Delle volte sento la gente che si chiede se Dio esiste quando attraversano momenti di difficoltà, ma è un dubbio momentaneo. Anche se con la mia famiglia non andiamo tutte le domeniche in chiesa ha chiedere perdono, ci sentiamo ugualmente vicini a Dio e ci confrontiamo con Lui. Lo sentiamo vicino sia nei momenti felici, come può essere una nascita, sia nei momenti tristi quando si perde una persona cara.

Nicola F.

16.

Non so quanto cristianesimo c’è intorno a me, ma lo trovo aiutando persone meno fortunate di me. Di queste purtroppo ce ne sono tante, io cerco di dare il mio piccolo contributo, questo mi fa stare in pace con me stessa ed è una delle poche cose di cui vado fiera. Saper che una persona sta meglio fa stare bene anche me. Quando vedo l’egoismo di alcuni rispetto alla richiesta di aiuto di altri,mi domando come fanno a non immedesimarsi in chi soffre. Ognuno però è libero di scegliere come comportarsi e cosa fare della sua vita.

P. Marta

17.

Non so quanto cristianesimo ci sia intorno a me, ma lo riconosco in chi aiuta il prossimo e crede in Dio. Quando aiuto gli altri sento che è un gesto che mi viene dal cuore.

Alessandra S.

18.

Guardandomi intorno vedo che il cristianesimo viene soffocato, non viene messo in evidenza; ci sono continue problematiche sociali(disuguaglianza, povertà, maltrattamenti) che impediscono al bene di prevalere sul male. Si può però riconoscere nei piccoli gesti quotidiani, come per esempio il rispetto, la tolleranza, la voglia di aiutare il prossimo. Bisognerebbe seguire gli insegnamenti di Dio, non è facile ma dovremmo provarci per migliorare la nostra comunità, rendendola perfetta e rendendoci conto che Dio è qui con noi, sempre.

Annalisa P.

19.

Attorno a me ne riconosco poco, penso che oggi i ragazzi sono credenti ma non ne conoscono il motivo. Ognuno di noi interpreta la fede a modo suo,chi più chi meno ha la sua piccola speranza,non credo che chi non va in chiesa non crede. L’allontanamento dalla chiesa da parte di noi ragazzi, non dipende solo da noi ma anche dei preti. Ringrazio Dio per ciò che mi ha dato, non lo incolpo per le cose negative che accadono nel mondo, perché penso che la colpa è dell’egoismo degli uomini.

Mattia 

20.

Intorno a me non vedo molto cristianesimo, ma molto egoismo. Il cristianesimo in noi si risveglia solo quando i mass-media ci ricordano che le persone muoiono di fame e ci sono dei paesi disagiati. Questo atto d’amore dovrebbe esserci sempre nei piccoli gesti quotidiani, il cristianesimo insegnato da Gesù agli Apostoli è arrivato a noi attraverso i secoli ma non tutti li rispettano e mettono in atto i suoi insegnamenti.

Azzurra P.

21.

Molto tra chi si conosce e si vuole bene, poco verso gli estranei, perché nella società di oggi ci sono troppe truffe per fidarsi degli altri, per mettere in atto “ama il tuo prossimo come te stesso.” Credo che chi prova a metterlo in atto, dopo essere stato inevitabilmente truffato, sarebbe ancora meno disposto e più diffidente verso gli altri. Comunque il cristianesimo che mi vedo intorno lo riconosco nei piccoli e umili gesti.

Simone M.

22.

Ho una famiglia molto cattolica e religiosa anche se per i molteplici impegni che noi tutti abbiamo frequentiamo poco la casa del Signore. Scambiando le opinioni con gli altri ragazzi ho capito che ognuno di noi ha un rapporto personale con la propria religione.

Di G. Daniele 

23.

Non riesco a riconoscere cristianesimo intorno a me.

Giacomo C.
24.

Purtroppo non riconosco in tutti e in tutto il cristianesimo, o meglio, c’è tanta gente che si professa cristiana, ma bisogna vedere in quanti sono sinceri. Perché non basta andare a messa tutte le domeniche per poi uscire dalla chiesa e comportarsi in modo poco cristiano. Ci sono persone che non si professano cristiane ma con i loro gesti, quali volontariato, donazioni di ogni tipo a popolazioni povere, esprimono più cristianesimo di altri che sono in chiesa solo fisicamente, ma con la testa altrove, muovendo le labbra meccanicamente e facendo il segno della croce solo per abitudine.

Irene S.

25.

Guardandomi intorno mi sono accorta, purtroppo, che non c’è più quel senso di religiosità che una volta animava le persone, soprattutto tra i giovani che, a differenza di adulti e anziani, non frequentano molto la chiesa, poiché la considerano cosa di poco conto e luogo noioso. Io stessa non l’ho frequentata molto spesso, ma le cose sono totalmente cambiate da quando sono entrata in questa Parrocchia; infatti tutte le volte che sono venuta qui ad ascoltare la messa l’ho sempre fatto volentieri e con il passare del tempo mi sono avvicinata sempre di più alla Casa del Signore.

Francesca S.

26.

E’ una domanda difficile perché non ci avevo mai pensato, penso che nei ragazzi di oggi il cristianesimo non sia molto presente, uno dei motivi potrebbe essere il continuo avanzare della tecnologia. La chiesa, nel tempo, è sempre rimasta la stessa e confrontata a tutta la tecnologia di oggi non suscita interesse.

Simone C.

27.

Oggi ho vissuto un’esperienza nuova e bellissima, nella mia scuola si è tenuta l’assemblea d’istituto e come argomento in discussione era “la droga”, per la prima volta ho sentito “la sua voce”, la voce di due ex tossicodipendenti che dopo aver vissuto la loro tragica esperienza, hanno trovato la via d’uscita. Uno dei ragazzi mi ha colpito particolarmente, raccontava come era iniziato tutto per lui, quando a 13 anni quando aveva iniziato a farsi la prima “canna” non pensava a cosa sarebbe diventata di lì a poco la sua vita, diverse volte ha cercato quella forza di cambiare fino al punto in cui, dopo aver raggiunto gli estremi, decide di partire per la Scozia dove dopo un mese di astinenza ricomincia ancora, e ancora finchè gli si presenta l’occasione di smettere davvero, incontra una ragazza di cui s’innamora pazzamente credendo che con lei sarebbe guarito, invece lei che fino a quel momento non aveva fatto uso di droghe inizia a farlo. I due si sposano, ma dopo due mesi di matrimonio lei muore per overdose, lui si addossa la colpa di questa morte e torna in Italia dalla  sua famiglia che non ha fiducia in lui. Trova sostegno in suo padre, che dopo pochi mesi si ammala, le ultime parole che disse a suo figlio prima di morire furono:”aggrappati alla vita”. Invece lui tentò il suicidio ingerendo delle anfetamine e solo quando si risvegliò in ospedale decise di entrare in comunità dopo avere avuto un colloquio con Dio davanti l’immagine della Madonna. L’altro ragazzo ha raccontato così l’esperienza della comunità:” non capivo perché, queste persone che nemmeno mi conoscevano, mi accogliessero con tanto amore,che era speciale: era l’amore di Dio!

Con questi racconti credo di aver dato una risposta esauriente.

Ilaria B.

28.

Spesso alla parola cristianesimo si lega solo il significato astratto di “credere nel Signore”, ma oltre a questo aspetto che è quello meno rilevante, si aggiunge quello più concreto e vero. Per me essere cristiani non significa solo aver fede in Dio, ma anche realizzare a modo nostro e con i nostri mezzi gli insegnamenti che Cristo scendendo in terra ha voluto donarci. Personalmente riconosco il cristianesimo sia in piccoli gesti, come una carezza, un bacio o un abbraccio, sia in gesti più grandi e complessi, come il volontariato, ma soprattutto lo riconosco in un aiuto offerto a chi ne ha più bisogno. L’esempio più bello di cristianesimo per me è la realizzazione di strutture di recupero per tossicodipendenti, dove si può donare affetto e soprattutto sostegno a quelle persone che avendo smarrito la via della serenità, non riescono a ritrovarla da soli. Perché tengo tanto a questa cosa?  Perché mia cugina è caduta nel tranello di quel buio e lungo tunnel che è la droga. Sono fiduciosa nella bontà dell’uomo, e spero che un giorno grazie a quei piccoli e grandi gesti che compongono il cristianesimo si possa arrivare ad estirpare per sempre dai cuori l’indifferenza che insieme all’odio e alla stupidita formano il male oscuro più pericoloso per l’uomo. Forse un giorno riusciremo a restituire con semplicità quello che a mia cugina è stato tolto e ricongiungerla alla vita, e non fargli percorrere quel tunnel che porta l’uomo all’annullamento e alla morte.

Annalisa G.

29.

Oggi non vedo molto cristianesimo, sia tra noi ragazzi che tra gli adulti, con il passare del tempo ci stiamo sempre più allontanando dalla religione o meglio da chi la rappresenta: la chiesa. Con me gran parte dei miei amici non va in chiesa perché la messa non è coinvolgente. Non capisco le persone che pur andando a messa tutte le domeniche e professandosi bravi cristiani non mettono in pratica ciò che gli viene insegnato,

Lorenzo G. 

30.

Intorno a me purtroppo scopro poco cristianesimo e questo perché succedono tante cose brutte nel mondo. Basta vedere il telegiornale e senti sempre che qualcuno ha rubato, ha picchiato, ha ucciso e come se non bastasse, senti anche che nel mondo ci sono le guerre. Però ci sono anche persone che fortunatamente fanno opere buone; donano denaro e fanno i volontari per aiutare i più deboli.

Giorgia A.

31.

In questo ultimo periodo è successa una grandissima catastrofe (lo tsunami) e sono rimasto stupito nel vedere quanta solidarietà è stata dimostrata nei confronti delle persone colpite. Non sono sicuro che questo significhi cristianesimo ma il fatto che ci si aiuti a vicenda dimostra quanta umanità ci sia nei confronti delle persone più bisognose e quindi di amore verso il prossimo, primo fondamento del cristianesimo. Così ogni volta che vedo persone che seguono gli insegnamenti di Dio vedo il cristianesimo intorno a me.

S. Alessio

32.

Per me il cristianesimo non è una cosa concreta che si può definire. Il cristianesimo è un atto di onestà verso un amico, un aiuto per chi ne ha bisogno, un sorriso tra le lacrime, un abbraccio per chi si sente solo, una manifestazione di solidarietà. Chiunque dimostri di avere una preoccupazione, se pur piccola, per il prossimo è un cristiano. Quanto ce n’è intorno a me? Giudicate voi, tenento in considerazione che se sono arrivata a questo punto è stato solo perché chi mi ha accompagnato nel mio percorso (genitori, amici, fratelli) ha contribuito e mi ha sostenuta notevolmente.

B. Silvia 

33.

Riconosco poco cristianesimo intorno a me perché nei ragazzi che conosco vedo quello che fanno e dicono contro di Lui, perché non gli importa niente di chi li ha creati, per manie di grandezza e per sottolineare una stupidaggine.

Dario T.

34.

Il cristianesimo non è una cosa semplice da trovare in questi ultimi tempi. Lo riconosco in alcune cose e persone che mi circondano, lo riconosco in tutte le azioni che compie mia nonna, per lei essere cristiana significa andare a messa quasi ogni giorno, rispettare tutto ciò che c’è da rispettare,… per me, anche se può sembrare eccessivo, lei è il cristianesimo in persona, ma si può trovare anche nelle piccole cose di ogni giorno. Il cristianesimo non ha un significato specifico ma può cambiare da persona a persona.

Sara M.

35.

Intorno a me c’è tanto cristianesimo, anche se è molto difficile trovarlo, lo riconosco in tutte le cose che si fanno per aiutare gli altri….

C. Emanuela

36.

Non ritengo che il cristiano sia solo chi va a messa, in questo periodo ho notato che le persone sono un po’ più umane. Un grande esempio di cristianesimo si è avuto qualche tempo fa, dopo la grande sciagura che ha colpito il sud asiatico. Si sono viste persone che hanno portato aiuti da ogni parte del mondo, persone che sono partite sapendo di essere in pericolo di contagio per alcune malattie. Per me il sacrificio, l’umiltà e la bontà sono i segni di riconoscimento di un buon cristiano.

Simone B.

37.

Oggi, sentendo dalle televisioni o dai giornali di guerre e di atti criminali, al mondo ce ne sono stati veramente tanti, di persone uccise dai propri parenti, bimbi uccisi dalle mamme, tutto questo incute  

 paura e terrore ma soprattutto tanto sconforto e tanta sfiducia per il mondo e la società. Per cristianesimo, io intendo tutti quegli atti d’amore, di solidarietà e di conforto verso il prossimo, e di fede verso Dio. Di cristianesimo intorno a me ce né ben poco, perché tra l’odio, la voglia dell’uomo di prevalere sugli altri l’amore prevale poco. Nonostante tutto basta vedere tutti i giorni i piccoli aiuti che ognuno di noi da alle persone con difficoltà maggiori delle nostre, gli aiuti di solidarietà (come ad esempio i volontari che danno sostegno ai paesi travolti dal maremoto o sfiniti dalla guerra). Credo che il cristianesimo non si noti solo dai grandi gesti di pace ma anche dalle piccole cose che ognuno di noi fa per il prossimo.

Silvia M.

38.

Di cristianesimo intorno a me ce n’è a volontà. A casa mia sono tutti credenti specialmente mia nonna che avendone passate di tutti i colori si è attaccata in modo morboso alla chiesa, infatti è con lei che ho iniziato a conoscere e amare la mia religione, mi ha sempre portato a messa e in processione, ed è in questo modo che ho iniziato ad ascoltare la Parola di Dio, sono sempre stata circondata da persone cristiane.

Angelica F.

39.

Come sappiamo Gesù in Palestina aveva predicato il Vangelo che proclamava l’uguaglianza degli uomini di fronte a Dio. Dopo la morte di Gesù gli apostoli diffusero la sua parola in molte province dell’impero romano, molti seguaci di Gesù vennero uccisi, a quel tempo durante le persecuzioni sono state costruite le chiese, centri religiosi dove la gente si riuniva per pregare. Oggi non so quanto cristianesimo c’è nel mondo ma c’è ancora qualche persona che la domenica si reca in chiesa. Fino ad ora sono entrata in molte chiese ma la più accogliente è quella dove ho ricevuto la prima Comunione a San Michele Arcangelo dove prevale il cristianesimo. Il cristianesimo lo riconosco nelle persone che pregano davanti a Gesù crocefisso, e anche a casa mia dove sono circondata da persone cristiane.

Deneca S.

40.

Intorno a me vedo poco cristianesimo, la gente non pensa più a pregare ma al consumismo. Racconto ora la storia di mio nonno, sofferente di cuore, non sentiva il bisogno di pregare o di pensare a Dio. Ci credeva ma non aveva mai pregato. Quando sorsero delle complicazioni per la sua malattia si avvicinò tantissimo a Dio pregava e si raccomandava anche ai Santi. Secondo me lui si era avvicinato a Dio per paura di morire e anche come preparazione all’aldilà. Quindi dico di non attaccarci alla religione solo quando abbiamo bisogno o abbiamo paura di morire, dobbiamo avere sempre fede e anche se abbiamo molti impegni dobbiamo trovare il tempo per pregare.

Asia C.

41.

Nessuno

Luca R.

42.

Nella vita a volte accadono cose per cui sembra che Dio ci abbia abbandonato e in questi momenti siamo presi da un forte scoraggiamento, con il passare del tempo che l’evento negativo è stato affrontato con coraggio e spesso superato. E’ proprio in questo riuscire con forza da qualcosa che sembrava impossibile che riconosco la presenza del cristianesimo intorno a me.

Martina D.G.

43.

Vorrei rispondere a queste domande sintetizzando il mio concetto di cristianesimo: il cristianesimo ci fa trovare tempo, forza e denaro; ci fa dare slancio, entusiasmo e fede in vista della vera vita, cioè la vita eterna. Forse non avremo più tempo per curare i nostri interessi, per valorizzare il nostro lavoro ed i nostri programmi, forse non riusciremo ad aumentare le nostre entrate o i nostri beni, ma potremo dare sempre a Dio quello che Egli ci chiede, amore, fedeltà e fiducia.

Leonardo B.

44.

Secondo me la gente intorno a me non è più cristiana come una volta. I miei nonni vanno sempre a messa, per loro è una cosa molto importante e perché sono stati abituati così dai genitori. Oggi la gente si crede cristiana ma non va tutte le domeniche in chiesa, io ci vado poco mia madre e mia nonna invece ci vanno spesso da loro ho un buon esempio. La cristianità è anche il modo di comportarci verso gli altri, la mia famiglia si comporta bene sia con chi conosce che con gli altri.

Andrea P.

45.

Per me in questi ultimi tempi la gente va meno in chiesa e pratica meno la religione, perché è più indaffarata anche se non li giustifico perché è un dovere andare almeno una volta la settimana in chiesa. Nella nostra famiglia crediamo tutti anche se non andiamo tutte le domeniche in chiesa. Un segno di cristianità e anche pregare Dio e Gesù perché cessino le guerre.

Giuiseppe Z.

46.

Da quando ero piccolo ho avuto il cristianesimo accanto a me, la mia famiglia è credente e i miei genitori mi hanno sempre raccontato la vita di Gesù, al contrario la scuola non ha contribuito molto. Il cristianesimo lo riconosco dai comportamenti dei miei genitori che cercano di aiutare le persone che in alcuni momenti ne hanno bisogno. Invece in alcune persone vedo abbastanza falsità nei confronti del cristianesimo perché credono che basti andare in chiesa per essere un cristiano, poi una volta usciti fanno soffrire le persone con i loro comportamenti e le loro parole.

Andrea N.

47.

Nonostante continui a guardarmi intorno non riesco a scoprire forme di cristianesimo. Basta ascoltare il telegiornale, leggere il giornale per rendersi conto che delle volte il cristianesimo, o  altre religioni trovano sfogo in fanatismi e utopie. Per quanto mi riguarda, credo che riconoscere il cristianesimo equivalga ad attuarlo, in quanto lo riconosco solo dalle buone azioni. Ci sono tante forme per poterlo riconoscere e attuare, purtroppo il più delle volte non è possibile poiché l’uomo lo ostacola. Abbiamo avuto la possibilità di seguire gli insegnamenti di Gesù e noi invece di proseguire questo cammino spirituale stiamo sempre più retrocedendo.    

B. Benedetta

48.

Il cristianesimo può essere tanto o poco allo stesso tempo, gli uomini importanti, spesso, nella corsa al potere dimenticano qualunque principio di cristianesimo, poi capita di sentirli parlare di chiesa come fossero dei perfetti. Il cristianesimo perfetto lo riconosco nei pensieri dei bambini; puri, cercano sempre di non pensare al male e difficilmente agiscono in cattiva fede. Per il resto in giro si vede una sorta di cristianesimo di cui si stanno perdendo i valori e difficilmente si può fare qualcosa per impedirlo.

Stefano D.G.

49.

Conosco poco cristianesimo perché sono poche le persone che credono in Dio, riconosco quelle che non credono dalla loro indifferenza in Dio.

De S. Sara

50.

Intorno a me non vedo molto cristianesimo, anzi quasi per niente, gli unici segni di cristianesimo sono attimi che si trovano, soprattutto, nei giorni festivi quando si va a messa; persino nei momenti difficili, quando si pensa: “Visto che Dio c’è, perché succedono queste cose?” Secondo me il cristianesimo è credere in Dio e darne prova, lo riconosco dalle azioni, dall’andare in chiesa, e quando e dal rapporto tra noi e Dio.

Mirko P.

51.

Intorno a me vedo un po’ di cristianesimo…come un po’ di luce tra le tenebre. Potrei parlare delle grandi catastrofi come la Seconda Guerra Mondiale quando c’è stato chi ha protetto chi ne aveva bisogno, mettendo a rischio la propria vita. Tornando ad oggi è stato per me un esempio di cristianesimo la quantità di sms che le persone hanno inviato per sostenere le popolazioni colpite dal maremoto. Intorno a me vedo un po’ di  malessere, di stanchezza un senso d’impotenza. Tra Dio e il destino io credo in Dio, mi è capitato di sentire una signora che parlava con l’autista dell’autobus, sembravano molto amici, poi ho capito che avevano fatto pace da poco, dopo un’incomprensione, e la signora diceva che era stato il destino quel giorno a non farle prendere la macchina e permetterle di chiarirsi. Mi sono chiesta perché la signora non ha cercato di parlare e chiarirsi con un atto di volontà invece di attribuire la cosa al destino? Quante volte per orgoglio o per paura si lasciano le cose in sospeso, se poi l’occasione arriva si è fortunati, ma sarebbe molto bello decidere della propria vita e non essere come burattini, dovremmo ognuno essere regista e attore protagonista della propria esistenza.

Sofia C.      

52.
Poco, molto poco…tutto ciò che mi circonda, i miei amici, la mia famiglia, di tutto si parla tranne che di Dio. Adesso frequentando la catechesi parlo di Dio e mi fa molto piacere, mi piace ascoltare il mio parroco, i ragazzi che discutono con lui, scambi di opinioni e di idee. Credo che un cammino come questo bisognerebbe farlo più spesso.

M. Claudia

53.

Non molto, lo dice anche mia nonna, ma lei è fermamente convinta che Dio prima o poi riuscirà a far trovare la “retta via per la salvezza” a questi ragazzi di oggi. Perché io non vedo molto cristianesimo attorno a me? È difficile spiegare brevemente che cosa sia il cristianesimo e di conseguenza la sua carenza intorno a me, ma semplicemente vedo che né i miei amici, né tutti i ragazzi che hanno la mia stessa età abbiano bisogno della chiesa o meglio di credere in Dio, perché ci sono tate cose in cui credere e che magari appagano maggiormente. Non tutti  la pensano come me e come i ragazzi che si stanno preparando per la Cresima. Non penso che il cristianesimo sia solo la chiesa e la cresima che sto per fare…è la bontà che vediamo negli occhi di chi ci parla, è quel sorriso ricevuto senza un motivo specifico, è l’aiuto dato senza aspettarsi niente in cambio, è tutto ciò che di bello può esserci…e tante volte mi sento sola e incompresa perché gli altri non riescono a vedere le cose dal mio punto di vista…ma questa è la natura umana e devo accettarla. Vorrei che tutto fosse “rose e fiori” e che le persone che mi circondano non soffocassero la mia solarità perché è una delle caratteristiche più belle che una persona possa avere.

B. Erika 

54.

Intorno a me c’è tanto cristianesimo, i miei genitori mi hanno insegnato, sin da piccola, ad amare, c’è sempre stato amore intorno a me, ed io lo riconosco da questo.

Veronica P.
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